
15 MARZO 2026 
IV DI QUARESIMA  

“DOMINICA IN LAETARE” 
    1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13      Sal 22 (23) 

Ef 5,8-14                 Gv 9,1-41 
 

22 MARZO 2026 
V DI QUARESIMA 

Ez 37,12-14              Sal 129 (130) 
         Rm 8,8-11                Gv 11,1-45  
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S. MESSE  FESTIVE nell’U.P. 
 

PIOVENE - S. STEFANO 
SABATO: ore 17.00 

DOMENICA: ore 8.30 
DOMENICA: ore 10.00 
DOMENICA: ore 17.00  

 

ROCCHETTE - S. GIUSEPPE 
SABATO: ore 18.15  

DOMENICA: ore 11.00 
 

GRUMELLO - NATIVITÀ B. V. MARIA 
SABATO: ore 18.30  

DOMENICA: ore 9.45 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Parrocchie di S. Stefano p.m. - S. Giuseppe - Natività B.V. Maria 

AÄÄÊ XVI - N.9/10 

di Piovene - Rocchette - Grumello 

M entre, col fiato sospeso, aspettiamo qualche annuncio cre-
dibile di pace per la martoriata Ucraina e, nello stesso tem-
po, il concretizzarsi di una vera tregua per la Palestina ecco, 

dopo tanto parlare e minacciare, nuovamente bombe, missili e droni e 
… soprattutto vittime con relative distruzioni.  
Come si fa a parlare di dialogo e nello stesso momento, sottobanco, a 
organizzare la guerra? 
Immagino che qualcuno con ironia mi dica: ci speravi? È sempre stato 
così! Cambiano gli atto-
ri, gli interessi economi-
ci, l’avidità del potere 
ma quanto rari e fatico-
si sono i progetti di col-
laborazione che vera-
mente cambierebbero 
in meglio le cose! 
Un altro pensiero che 
mi tormenta interior-
mente: di chi fidarsi? 
Ad ascoltare le parti in 
conflitto  ognuno ha 
ragione, la colpa è sempre e unicamente dell’altro; si opera per il bene 
del mondo, per la pace - si dice - a cui seguono però le immagini di 
distruzione e di morte. Persone che piangono vittime innocenti, case 
distrutte, vite sconvolte e non si sa fino a quando! 
Mi vengono alla mente le parole del “Padre nostro” dove Gesù c’inse-
gna a chiedere: liberaci dal male! 
La guerra è la somma di tutti i mali e quello che più ferisce è che sono 
le persone comuni, i cosiddetti civili, che pagano un alto prezzo di cru-
deltà e di sofferenza. 
L’impotenza che respiro, ma non meno la paura che trasuda ascoltan-
do le notizie del dilagarsi delle guerre, mi obbligano a  chiedermi se c’è 
qualcosa che posso fare … qualcosa che possiamo fare! 
Credo che questa sia la stagione giusta per potare le piante, in vista di 
una nuova primavera; ecco, penso sia anche tempo di potare seria-
mente pensieri e parole di divisione, pensieri e parole di giudizio e di 
condanna e coltivare invece parole e gesti di compassione a partire da 
noi, da casa nostra, dai nostri vicini o colleghi di lavoro. È così logico, 
ma è così difficile! 
Sappiamo che non siamo soli, Cristo ce lo assicura. Il tempo della Qua-
resima, che ci prepara alla Pasqua, sia una palestra di esercizi di mi-
tezza, di compassione, di corresponsabilità. 
In questo anno centenario dalla morte del Poverello di Assisi, ammiria-
mo e onoriamo S. Francesco come promotore della pace universale tra 
gli uomini, con gli animali, con tutto il creato. Ma non è sufficiente am-
mirarlo, sarebbe ipocrisia! È necessario coltivare nel cuore come S. 
Francesco -anche se, al suo tempo, fu ritenuto matto e ridicolo- senti-
menti di fraternità che ci liberano dall’avidità del possedere e dalla 
superbia del dominare. Solo seminando buon grano e tenendo a bada 
la zizzania possiamo sperare in buoni raccolti! Il mondo non sarà mi-
gliore se c’indigniamo, ma se saremo costruttori di pace! 
                                                                                               don Romeo                                                                                       

  

VENTI DI GUERRA! 

L� L®ãçÙ¦®� 

 
“Andò 
e tornò 
che ci 

vedeva” 

NÊã®þ®� V�Ù®� 

CANONICA:      Numero Unico Tel. 0445 650074                
MAIL:  unitapastoralegpr@gmail.com     SITO INTERNET:  www.unitapastoralepiovenerocchette.it  

DATE PROSSIMI BATTESIMI 
Piovene: 03/05 ore 10.00  Grumello: 10/05 ore 9.45           

Rocchette: 17/05 ore 11.00 
L’incontro per genitori, padrini e madrine è fissato 
martedì 28 Aprile alle ore 20.00, in C.P. a Piovene. 

I PICCOLI GRUPPI DELLA PAROLA 
UNA PROPOSTA PER LA QUARESIMA 

É una proposta del sinodo diocesano: un grup-
petto di persone si ritrovano (ogni settimana 
oppure ogni quindici giorni) per leggere insie-
me un brano della Scrittura, condividere qualche pensiero e 
una breve preghiera a partire da una traccia già pronta.  
Rispetto ai passati “centri di ascolto”, vogliono essere un’espe-
rienza più semplice, senza la necessità per chi fa da riferimen-
to di dover preparare commenti impegnativi.  
Nel formare i gruppi si suggerisce di guardare agli amici o alle 
persone con le quali c’è già un rapporto di confidenza, così da 
evitare l’imbarazzo che normalmente sorge nell’incontro fra 
sconosciuti.  

COME FARE 
Guarda alle persone con cui sei in amicizia o con cui ti senti a 
tuo agio e proponi loro questa semplice esperienza. Se il grup-
po si attiva, per conoscenza, passa parola in canonica. Le 
tracce per le prossime due settimane sono inserite nel bolletti-
no. Come luogo di ritrovo, anche se un po’ meno belle rispetto 
alle nostre case, sono disponibili anche le stanze del patrona-
to. LA PROPOSTA È PER TUTTA LA COMUNITÀ! 
 

Ad oggi i gruppi che stanno vivendo  
l’esperienza “in famiglia” sono sette.  

Due gruppi invece sono aperti a tutti presso: 
PATRONATO DI GRUMELLO: ogni Martedì alle ore 16.00 (a cura 
di Francesca) 
PATRONATO DI PIOVENE: ogni Martedì alle ore 18.30 (a cura 
degli adulti di AC) 

PREGHIERA E DIGIUNO PER LA PACE 
Dalla Conferenza Episcopale Italiana giunge un invito alle 
comunità ecclesiali perché dedichino la giorna-
ta di venerdì 13 marzo alla preghiera e al 
digiuno per la pace, ricordando quanto sta 
avvenendo nel vicino Oriente e in molti angoli 
della terra devastati dai conflitti e dalla guerra. 
La Chiesa italiana vuole unirsi alla voce di Papa Leone, che 
ha chiesto di «fermare la spirale della  violenza prima che 
diventi una voragine irreparabile». 

VENERDÌ 13 MARZO IN CHIESA A PIOVENE: 
ORE 17.30: VIA CRUCIS 

ORE 18.30 - 19.45: TEMPO PER L’ADORAZIONE 
ORE 20.00: S. MESSA PER LA PACE 

(durante l’adorazione disponibilità per le confessioni) 

GRAZIE... 
 ...per quanto raccolto a sostegno del 
Centro aiuto alla vita della nostra zona: €319 
da Rocchette, €296 da Grumello, €807.50 da Piovene. 
 ...per quanto raccolto con il canto della stella da 
parte del Gruppo Missionario e così destinato: €500 pro par-
rocchia S. Stefano; €500 pro OPSA; €500 pro CUAMM; €500 
pro Ass. “Il Burundi chiama”; €500 pro missione p. Christian. 
 ...per l’offerta di €100 a sostegno delle bollette di 
gas e luce della chiesa S. Giuseppe di Rocchette. 
 ...per le offerte di €50 + €30 + €100 + €200 favore 
del restauro dell’organo della chiesa S. Stefano.  

INCONTRO SPIRITUALE DI QUARESIMA 
Accompagnati da Roberta Ronchiato, biblista alla 
Facoltà Teologica del Triveneto, una mattinata per 
 

APPROFONDIRE I VANGELI DEL TRIDUO PASQUALE  
 

L’incontro è aperto a tutti. Sono invitati in particolare gli 
operatori pastorali (consiglio pastorale, catechisti, gruppo 
missionario, gruppi Caritas, Azione Cattolica, volontari NOI, 
gruppi del canto, lettori e ministri della comunione, …) 
 
 

SABATO 14 MARZO DALLE ORE 9.15 ALLE ORE 12.00 
PRESSO IL PATRONATO DI PIOVENE 

Pausa caffè a metà mattina e rientro a casa per le ore 12.00. 

VEGLIA IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI 
CON GESÙ SULLE STRADE DEL MONDO 
MARTEDÌ 24 MARZO ORE 20.30 SANTO DI THIENE 

ACR - FESTA DELLE PALME 
DOMENICA 29 MARZO IN PIAZZA DELLE ERBE A PADOVA 

PER I RAGAZZI DALLA III ELEMENTARE ALLA III MEDIA 
 

PROGRAMMA INDICATIVO: ore 13.20: partenza dalla stazione dei 
Treni di Thiene. Ore 15.00: inizio festa. Ore 17.00: fine festa, 
gelato insieme e ritorno alla stazione. Ore 17.50: partenza per 
Thiene e arrivo per le ore 19.40.  
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 15€ -- sotto i 12 anni: 9€.  
PER INFO E ISCRIZIONI: 349 169 1998 
 

Sono benvenuti anche i genitori 

ESTATE 2026 
-GREST- 

Per tutti i ragazzi dalla I elementare alla II media. A Grumello 
dall’8 al 12 giugno. A Piovene dal 15 al 19 giugno. 
 

-CAMPISCUOLA ELEMENTARI E MEDIE- 
IV elementare: dal 5/7 al 11/7 a Vezzena 
V elementare: dal 2/8 al 8/8 a Monte Corno 
I media: dal 12/7 al 18/7 a Vezzena 
II media: dal 19/7 al 25/7 a Vezzena 
III media: dal 12/7 al 18/7 a Monte Corno 
 

APERTURA DELLE ISCRIZIONI NEI PROSSIMI MESI. 

PER LE PARROCCHIE DELLA COLLABORAZIONE “ASTICO” 
VIVERE E SERVIRE LA CHIESA 

VIA CRUCIS ITINERANTE CARRÈ CHIESA - FRATTA SANT. 
VENERDÌ 20 MARZO ORE 20.00  

NELLA QUARESIMA, UN INCONTRO A CURA DI FRA LINO BREDA 
LA LOTTA DEL CUORE 

LUNEDÌ 16 MARZO ORE 20.30 PARR. ZANÈ “IMMACOLATA” 



LUNEDÌ 9 Marzo 
Santa Francesca  

Romana, religiosa 

Ore 8.30  S. Messa  ĉĊċ. FĊėēĆēĉĔ Ċ GĎĆēċėĆēĈĔ BĆėćĎĊėĎ 
 

Ore 18.30  S. Messa  ĉĊċ. LĊĔēĊ Ċ SĎđěĎĆ BĆėĆęęĔēĎ / GĎĆēċėĆēĈĔ, AęęĎđĎĔ Ċ GĎĔěĆēēĆ BĆŭ, GĊĒĒĆ Ċ RĔĘĆ 
GđĔĉĊė 

MARTEDÌ 10 Marzo 
San Simplicio, 

papa 

Ore 8.30 S. Messa ĉĊċ. GĊđęėĚĉĎēĆ MĊĘĘĎēĆ Ċ ĉĊċ. ċĆĒ. / AēČĊđĎĈĆ SĎĒĔēĊęęĔ, AēęĔēĎēĔ DĎ MĆėĎ, ĉĊċ. ċĆĒ. 
FėĆēĈĊĘĈĆ LĔēČĔ Ċ AēĎĒĊ ĉĊđ PĚėČĆęĔėĎĔ 
 

Ore 18.30  S. Messa  ĉĊċ. BėĚēĔ CĆĔĉĚėĔ (VII) / GĎĆēēĎ LĔēČčĎ (VII) / GĎĚĘĊĕĕĊ FĆćėĎĘ (Ćēē.) / MĆėĎĆ CĊĈĎđĎĆ 
BĊėęĔđĉĔ / GĎĔěĆēēĎ PĆēĔğğĔ Ċ LĚĈĎĆ BėĔĈĈĆėĉĔ 

MERCOLEDÌ 11 Marzo 
San Costantino, 

re 

Ore 8.30  S. Messa  ĉĊċ. SĊĈĔēĉĔ IēęĊēğĎĔēĊ OċċĊėĊēęĊ 
 

Ore 16.30 - 17.30 incontro di I.C dei ragazzi di II elementare 
 

Ore 18.30  S. Messa  ĉĊċ. PĎĊęėĔ DĆđ BĔĘĈĔ Ċ GĎĚĘĊĕĕĎēĆ ZĎėĔēĉĆ / AēęĔēĎĔ PĆēĔğğĔ 

GIOVEDÌ  12 Marzo 
San Massimiliano 

Ore 8.30 S. Messa   ĉĊċ. ĉĎ PĎĔěĊēĊ  
 

Ore 18.30  S. Messa  ĉĊċ. SĊĈĔēĉĔ IēęĊēğĎĔēĊ OċċĊėĊēęĊ 
VENERDÌ 13 Marzo 

San Sabino, 
 martire 

Ore 8.30 S. Messa ĉĊċ. MĆėĎĆ RĔĘĆ Ċ TĊėĊĘĆ CĆėĔđđĔ, AēēĆ PĆėĎĘĊ 

Ore 9.30 - 11.00 adorazione e disponibilità per le confessioni 
 

Ore 14.30 - 15.30 incontro di I.C dei ragazzi di III e IV elementare 
Ore 15.00 - 16.00 incontro di I.C dei ragazzi di V elementare 
 

Ore 17.30 via Crucis 
 

Ore 18.30-19.45: adorazione per la pace e disponibilità per le confessioni 
Ore 20.00 S. Messa per la PACE (ATTENZIONE ALL’ORARIO) ĉĊċ. IěĆēĆ Ċ GĊėĒĆēĔ MĊēĊČčĊđđĔ / 
PĎĊęėĔ CĔĒĕĆėĎē Ċĉ EĒĒĆ CėĊĘęĆēĊđđĔ 

SABATO 14 Marzo 
Sant’Alessandro, 

martire 

Ore 8.30  S. Messa  ĉĊċ. PĆęėĎğĎĔ ZĆĒĕĎĊėĔē (Ćēē.) 
 

Ore 10.00 - 11.00 incontro di I.C dei ragazzi di I media 
Ore 10.30 - 11.30: incontro di I.C dei ragazzi di I elementare 
 

Ore 15.00 : I^ confessione dei ragazzi di IV elementare 
 

Ore 17.00  S. Messa  Festiva   

DOMENICA 15 Marzo 
IV DOMENICA  
di Quaresima 

“DOMINICA LAETARE” 

Ore 8.30  S. Messa Festiva  
 

Ore 10.00  S. Messa Festiva 
 

Ore 17.00  S. Messa  Festiva   

LUNEDÌ 16 Marzo 
San Giuliano, martire 

Ore 8.30  S. Messa ĉĊċ. ĉĎ PĎĔěĊēĊ 
 

Ore 18.30  S. Messa ĉĊċ. MĆėĎĆēČĊđĆ DĊėĎĚ 

MARTEDÌ  17 Marzo 
San Patrizio, vescovo 

Ore 8.30 S. Messa ĉĊċ. GĎĚĘĊĕĕĊ CėĊĘęĆēĊđđĔ Ċ ĉĊċ. ċĆĒ. , ĉĊċ. ċĆĒ. D’AĉĆĒ Ċ RĚćĎēĎ  
 

Ore 18.30  S. Messa ĉĊċ. MĆėĎĆēČĊđĆ Ċ GĆćėĎĊđĊ RĚĉĊđđĆ (Ćēē.) 
MERCOLEDÌ  18 Marzo 
San Cirillo di Gerus. 

Ore 8.30  S. Messa   ĉĊċ. AēČĊđĆ Ċ Ęė. RĎēĆđĎĘĆ SĕĊČČĎĔėĎē 
 

Ore 18.30  S. Messa ĉĊċ. PĎĊęėĔ (Ćēē.), LĚĎČĎĆ Ċ AėęĚėĔ 

GIOVEDÌ 19 Marzo 
SAN GIUSEPPE, 

SPOSO DELLA B.V.M. 

Ore 8.30  S. Messa  ĉĊċ. GĊėĆėĉĔ (Ćēē.) / GĎĚĘĊĕĕĊ BėĚĘĆęĊėėĆ, LĎĉĎĆ LĔěĎĘĔē Ċ Ęė. AđćĆēĎĆ / PĎĊėĔ SĎĒĔēĆ-
ęĔ / GĎĚĘĊĕĕĊ, MĆĉĉĆđĊēĆ, SĆēęĎēĔ Ċ VĎęęĔėĎĔ SĆēĉĔēĠ 
 

Ore 18.30  S. Messa  ĉĊċ. GĎĚĘĊĕĕĊ DĆđ SĆēęĔ Ċ VĎęęĔėĎĔ GĆėğĆėĔ 
VENERDÌ 20 Marzo 

San Giovanni  
Nepomuceno, 

sacerdote e martire 

Ore 8.30   S. Messa  ĉĊċ. RĊĒĎČĎĔ, ZĎęĆ Ċ ĉĊċ. ċĆĒ.  
Ore 9.30 - 11.00 adorazione e disponibilità per le confessioni 
 

Ore 14.30 - 15.30 incontro di I.C dei ragazzi di III e IV elementare 
Ore 15.00 - 16.00 incontro di I.C dei ragazzi di V elementare 
 

Ore 17.30 via Crucis 
Ore 18.30  S. Messa  ĉĊċ. CĔĘĈėĎęęĎ 1950 ěĎěĎ Ċ ĉĊċĚēęĎ 

SABATO 21 Marzo 
Santi martiri  

di Alessandria 

Ore 8.30  S. Messa  ĉĊċ. ĉĔē PĎĊėĔ CĔĘęĆ (Ćēē.) 
 

Ore 10.00 - 11.00 incontro di I.C dei ragazzi di I media 
Ore 10.30 - 11.30: incontro di I.C dei ragazzi di I elementare 
 

Ore 15.30 - 16.30 disponibilità per le confessioni 
 

Ore 17.00  S. Messa Festiva  
DOMENICA 22 Marzo 

V DOMENICA  
di Quaresima 

Ore 8.30  S. Messa Festiva       
 

Ore 10.00  S. Messa Festiva e consegna della veste ai nuovi ministranti 
 

Ore 17.00  S. Messa Festiva 

 PĆėėĔĈĈčĎĆ PIOVENE 

SS. MESSE SETTIMANALI E APPUNTAMENTI NELLE SINGOLE PARROCCHIE 

ĉĆđ 09/03 Ćđ 22/03 

SABATO 14 MARZO,  
DALLE ORE 9.15 ALLE ORE 

12.00 IN PATRONATO A 
PIOVENE 

 

INCONTRO  SPIRITUALE DI 
QUARESIMA SUI VANGELI 
DEL TRIDUO PASQUALE 

CAPPELLINA  
DEL PATRONATO  

DI PIOVENE 
 

PREGHIERA CON IL RINNOVAMENTO 
NELLO SPIRITO:   

OGNI MARTEDÌ, ALLE ORE 20.30 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA:   
OGNI GIOVEDÌ, DALLE ORE 18.00 

ALLE ORE 23.00 

SS. MESSE SETTIMANALI E APPUNTAMENTI NELLE SINGOLE PARROCCHIE 

LUNEDÌ 9 Marzo 
Santa Francesca  

Romana, religiosa 

 Ore 16.00 - 17.00 incontro di I.C dei ragazzi di II 
elementare 

MARTEDÌ 10 Marzo 
Santa Francesca  

Romana, religiosa 

 Ore 16.15 - 17.45 incontro di I.C dei ragazzi di IV 
elementare 

MERCOLEDÌ 11 Marzo 
San Costantino, 

re 

 Ore 16.15- 17.15 incontro di I.C dei ragazzi di I 
media 
 

Ore 16.15 - 17.15 incontro di I.C dei ragazzi di III 
elementare 

GIOVEDÌ  12 Marzo 
San Massimiliano, 

martire 

Ore 15.00/17.00 Caritas Parrocchiale   

 
 

VENERDÌ 13 Marzo 
San Sabino, 

 martire 

 Ore 17.00 Via Crucis 

SABATO 14 Marzo 
Sant’Alessandro, 

martire 

Ore 18.15  S. Messa Festiva 
ĉĊċ. RĔĘĆ GđĔĉĊė (ęėĎČ.) / MĆėĎĔ BĔėĎĊėĔ Ċ FđĆěĎĔ 
TĔēĎĔđĔ / IđĊĘ TĊėğĔ / FėĆēĈĊĘĈĔ MĆėğĆėĎ / ĉĊċ. 
ěĎĈĔđĔ ĉĊđđĆ VĎČēĔđĆ 

Ore 18.30  S. Messa Festiva   
ĉĊċ. FėĆēĈĊĘĈĔ GĚČđĎĊđĒĎ / GĎĚđĎĔ LĔėĊēğĆęĔ / AēČĊ-
đĔ DĆđ SĆēęĔ Ċ LĎđĎĆēĆ DĊ MĚēĆėĎ / EđěĎėĆ Ċ BėĚēĔ / 
FđĔėĆ ĒĆėĎĔēĎ Ċ ĈĔĘĈėĎęęĎ ĉĊđ 1944 / AėĒĆēĉĔ TĔēĎĔ-
đĔ (ěĎĎ) 

DOMENICA 15 Marzo 
IV DOMENICA  
di Quaresima 

DOMINICA IN LAETARE 

Ore 11.00  S. Messa Festiva  
ĉĊċ. RĔćĊėęĆ VĆĘĈĔēĊęęĔ, EđĎĘĆ ZĎēĉĔēĎ Ċ GĎĚĘĊĕĕĊ 
BĊėęĊğğĔđĔ / AČĔĘęĎēĔ CĔđĒĆē 

Ore 9.45  S. Messa Festiva  
ĉĊċ. CĔĘĈėĎęęĎ 1950 ěĎěĎ Ċ ĉĊċĚēęĎ 

LUNEDÌ 16 Marzo 
San Giuliano, 

martire 

  
 

MARTEDÌ  17 Marzo 
San Patrizio, vescovo 

  

MERCOLEDÌ  18 Marzo 
San Cirillo  

di Gerusalemme 

 Ore 16.15- 17.15 incontro di I.C dei ragazzi di I 
media 

GIOVEDÌ 19 Marzo 
SAN GIUSEPPE, 

SPOSO DELLA B.V.M. 

Ore 15.00/17.00 Caritas Parrocchiale   
 

ORE 20.00  S. MESSA NELLA SOLENNITÀ DI 
SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE 
MARIA (PATRONO DI ROCCHETTE) 

 

VENERDÌ 20 Marzo 
San Giovanni  
Nepomuceno, 

sacerdote e martire 

 Ore 14.30 - 15.30 incontro di I.C dei ragazzi di V 
elementare 
Ore 17.00 Via Crucis 

SABATO 21 Marzo 
Santi martiri  

di Alessandria 

Ore 18.15 S. Messa Festiva  
ĉĊċ. AēęĔēĎĔ DĊ PėĊęęĔ (Ćēē.) / LĚĈĎĆēĔ Ċ WĎđĒĆ 
MĆėĎ / AĘĘĚēęĆ VĎĘĈĎęĔ / ĉĔē PĎĊėĔ CĔĘęĆ 

Ore 10.30 - 11.30: incontro di I.C dei ragazzi di I 
elementare 
 

Ore 15:30: I^ confessione dei ragazzi di IV 
elementare  
 
Ore 18.30  S. Messa Festiva   
DĊċ. ĉĎ GėĚĒĊđđĔ 

DOMENICA 22 Marzo 
Santi martiri  

di Alessandria 
V DOMENICA  
di Quaresima 

Ore 11.00  S. Messa Festiva  
ĉĊċ. MĆėĎĆ Ċ AēęĔēĎĔ, NĔėĎēĆ Ċ AėėĎČĔ, PĎĆ Ċ ĉĊċ. 
ċĆĒ. 

Ore 9.45  S. Messa Festiva   
ĉĊċ. ĉĎ GėĚĒĊđđĔ 

    PĆėėĔĈĈčĎĆ ROCCHETTE PĆėėĔĈĈčĎĆ GRUMELLO 

SS. MESSE SETTIMANALI E APPUNTAMENTI NELLE SINGOLE PARROCCHIE 

BOLLETTINO DI PASQUA 
Il prossimo numero del bollettino conterrà le notizie da lunedì 23 Marzo a dome-
nica 12 Aprile 2026. Chi desiderasse una messa in suffragio dei propri defunti in 
questo periodo è pregato di segnalarla entro giovedì 19 Marzo. Grazie! 

QUARESIMA 2026 
RIPROPONIAMO NEL TEMPO DELLA QUARESIMA  
LA RACCOLTA ALIMENTARE NELLE TRE PARROC-

CHIE. Possiamo donare, portando in chiesa: 
carne e tonno in scatola, olio, farina, riso, pelati, 
sughi e legumi in scatola, zucchero, the, caffè e 
orzo, biscotti secchi, latte UHT, marmellata e 
miele, alimenti per l’infanzia, prodotti per l’igie-
ne personale e la pulizia della casa.  

GRAZIE PER LA GENEROSITÀ!! 



Per chi ospita il gruppo: abbi cura del luogo dell’incontro. Puoi renderlo accogliente con una candela, con una Bibbia aperta sulla 
pagina di Vangelo dell’incontro, con un fiore, … Per ogni settimana di Quaresima è anche proposto un segno: nella quarta un cero o 
una lanterna. 
 

Per il gruppo. Quando tutti sono arrivati, dopo i saluti e il benvenuto, prendiamo posto mettendoci comodi.  Regaliamoci 20-40 secon-
di di silenzio. In questo tempo possiamo respirare un po’ più profondamente per rilassarci, ordinare i tanti pensieri che abbiamo in 
mente e prepararci al momento di ascolto che stiamo per vivere. Se ci aiuta, possiamo anche chiudere gli occhi. 
 

Facciamo quindi il segno della croce: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

TėĆĈĈĎĆ ĕĊė Ď ĕĎĈĈĔđĎ ČėĚĕĕĎ ĉĊđđĆ PĆėĔđĆ 
IV DĔĒĊēĎĈĆ ĉĎ QĚĆėĊĘĎĒĆ - “Ďē đĆĊęĆėĊ” 

“SĎĆĒĔ ĈĎĊĈčĎ ĆēĈčĊ ēĔĎ” 

Primo momento: la preparazione 

UēĆ ęĆěĔđĆ ĉĎ ċĊĘęĆ čĆĎ ĕėĊĕĆėĆęĔ,  
ĈĔĒĊ ċĆ Ěē ĆĒĎĈĔ. 

Iđ ęĚĔ ĆććėĆĈĈĎĔ ĳ ĈĔĒĊ Ěē ĕėĔċĚĒĔ, 
ĈĔĒĊ Ěē ěĎēĔ ĈčĊ ėĎĊĒĕĎĊ đĊ ĈĔĕĕĊ ĉĊđ ĈĚĔėĊ. 

 

PĆĘęĔėĊ ćĚĔēĔ,  
ĆĒĎĈĔ ċĊĉĊđĊ ĈčĊ ĘĊĒĕėĊ ĆĈĈĔĒĕĆČēĎ, 

ĉĔěĊ ęĚ ĘĊĎ, ĎĔ ĘĔēĔ;  
ĉĔěĊ ĘĆėĠ đĆ ęĚĆ ĈĆĘĆ, ĆćĎęĊėĊĒĔ ĎēĘĎĊĒĊ; 

đĚēČĔ ęĚęęĔ Ďđ ĒĎČėĆėĊ ĉĊĎ ČĎĔėēĎ. 
 

GđĔėĎĆ Ćđ PĆĉėĊ…. 

Secondo momento: in ascolto della Parola 

Insieme leggiamo il  VĆēČĊđĔ ĘĊĈĔēĉĔ GĎĔěĆēēĎ Gě 9,1.6-9.13-17.34-38   
 
 

Iē ĖĚĊđ ęĊĒĕĔ, GĊĘŭ ĕĆĘĘĆēĉĔ ěĎĉĊ Ěē ĚĔĒĔ ĈĎĊĈĔ ĉĆđđĆ ēĆĘĈĎęĆ; ĘĕĚęŗ ĕĊė ęĊėėĆ, ċĊĈĊ ĉĊđ ċĆēČĔ ĈĔē 
đĆ ĘĆđĎěĆ, ĘĕĆđĒŗ Ďđ ċĆēČĔ ĘĚČđĎ ĔĈĈčĎ ĉĊđ ĈĎĊĈĔ Ċ ČđĎ ĉĎĘĘĊ: «VĆ' Ć đĆěĆėęĎ ēĊđđĆ ĕĎĘĈĎēĆ ĉĎ SłđĔĊ», ĈčĊ 
ĘĎČēĎċĎĈĆ "IēěĎĆęĔ". QĚĊČđĎ Ćēĉŗ, ĘĎ đĆěŗ Ċ ęĔėēŗ ĈčĊ ĈĎ ěĊĉĊěĆ. AđđĔėĆ Ď ěĎĈĎēĎ Ċ ĖĚĊđđĎ ĈčĊ đĔ ĆěĊěĆēĔ 
ěĎĘęĔ ĕėĎĒĆ, ĕĊėĈčĴ ĊėĆ Ěē ĒĊēĉĎĈĆēęĊ, ĉĎĈĊěĆēĔ: «NĔē ĳ đĚĎ ĖĚĊđđĔ ĈčĊ ĘęĆěĆ ĘĊĉĚęĔ Ć ĈčĎĊĉĊėĊ đ'ĊđĊ-
ĒĔĘĎēĆ?». AđĈĚēĎ ĉĎĈĊěĆēĔ: «È đĚĎ»; ĆđęėĎ ĉĎĈĊěĆēĔ: «NĔ, ĒĆ ĳ ĚēĔ ĈčĊ ČđĎ ĆĘĘĔĒĎČđĎĆ». Eĉ ĊČđĎ ĉĎĈĊěĆ: 
«SĔēĔ ĎĔ!». 
CĔēĉĚĘĘĊėĔ ĉĆĎ ċĆėĎĘĊĎ ĖĚĊđđĔ ĈčĊ ĊėĆ ĘęĆęĔ ĈĎĊĈĔ: ĊėĆ Ěē ĘĆćĆęĔ, Ďđ ČĎĔėēĔ Ďē ĈĚĎ GĊĘŭ ĆěĊěĆ ċĆęęĔ 
ĉĊđ ċĆēČĔ Ċ ČđĎ ĆěĊěĆ ĆĕĊėęĔ ČđĎ ĔĈĈčĎ. AēĈčĊ Ď ċĆėĎĘĊĎ ĉĚēĖĚĊ ČđĎ ĈčĎĊĘĊėĔ ĉĎ ēĚĔěĔ ĈĔĒĊ ĆěĊěĆ ĆĈĖĚĎ-
ĘęĆęĔ đĆ ěĎĘęĆ. Eĉ ĊČđĎ ĉĎĘĘĊ đĔėĔ: «MĎ čĆ ĒĊĘĘĔ ĉĊđ ċĆēČĔ ĘĚČđĎ ĔĈĈčĎ, ĒĎ ĘĔēĔ đĆěĆęĔ Ċ ĈĎ ěĊĉĔ». AđđĔ-
ėĆ ĆđĈĚēĎ ĉĊĎ ċĆėĎĘĊĎ ĉĎĈĊěĆēĔ: «QĚĊĘę'ĚĔĒĔ ēĔē ěĎĊēĊ ĉĆ DĎĔ, ĕĊėĈčĴ ēĔē ĔĘĘĊėěĆ Ďđ ĘĆćĆęĔ». AđęėĎ 
ĎēěĊĈĊ ĉĎĈĊěĆēĔ: «CĔĒĊ ĕĚŗ Ěē ĕĊĈĈĆęĔėĊ ĈĔĒĕĎĊėĊ ĘĊČēĎ ĉĎ ĖĚĊĘęĔ ČĊēĊėĊ?». E Ĉ'ĊėĆ ĉĎĘĘĊēĘĔ ęėĆ đĔ-
ėĔ. AđđĔėĆ ĉĎĘĘĊėĔ ĉĎ ēĚĔěĔ Ćđ ĈĎĊĈĔ: «TĚ, ĈčĊ ĈĔĘĆ ĉĎĈĎ ĉĎ đĚĎ, ĉĆđ ĒĔĒĊēęĔ ĈčĊ ęĎ čĆ ĆĕĊėęĔ ČđĎ ĔĈ-
ĈčĎ?». EČđĎ ėĎĘĕĔĘĊ: «È Ěē ĕėĔċĊęĆ!». GđĎ ėĊĕđĎĈĆėĔēĔ: «SĊĎ ēĆęĔ ęĚęęĔ ēĊĎ ĕĊĈĈĆęĎ Ċ ĎēĘĊČēĎ Ć ēĔĎ?». E đĔ 
ĈĆĈĈĎĆėĔēĔ ċĚĔėĎ. 
GĊĘŭ ĘĊĕĕĊ ĈčĊ đ'ĆěĊěĆēĔ ĈĆĈĈĎĆęĔ ċĚĔėĎ; ĖĚĆēĉĔ đĔ ęėĔěŗ, ČđĎ ĉĎĘĘĊ: «TĚ, ĈėĊĉĎ ēĊđ FĎČđĎĔ ĉĊđđ'ĚĔ-
ĒĔ?». EČđĎ ėĎĘĕĔĘĊ: «E ĈčĎ ĳ, SĎČēĔėĊ, ĕĊėĈčĴ ĎĔ ĈėĊĉĆ Ďē đĚĎ?». GđĎ ĉĎĘĘĊ GĊĘŭ: «LĔ čĆĎ ěĎĘęĔ: ĳ ĈĔđĚĎ ĈčĊ 
ĕĆėđĆ ĈĔē ęĊ». Eĉ ĊČđĎ ĉĎĘĘĊ: «CėĊĉĔ, SĎČēĔėĊ!». E ĘĎ ĕėĔĘęėŗ ĉĎēĆēğĎ Ć đĚĎ.  

 
 

Ci diamo ora alcuni minuti (5-10) per rileggere personalmente il Vangelo.  
Ognuno torna e si ferma sul passaggio che più lo ha attratto, incuriosito, che trova interessante... 

Iđ SĎČēĔėĊ ĳ Ďđ ĒĎĔ ĕĆĘęĔėĊ,  
ēĚđđĆ ĒĆēĈĆ Ćĉ ĔČēĎ ĆęęĊĘĆ. 

SĚđđ’ĊėćĆ ĉĊđđĊ ĔĆĘĎ ĒĎ ċĆ ėĎĕĔĘĆėĊ, 
Ćĉ ĆĈĖĚĊ ĉĎ ĘĔėČĊēęĊ ĒĎ ĈĔēĉĚĈĊ, 

ĳ Ďđ ėĎĘęĔėĔ ĉĊđđ’ĆēĎĒĆ ĒĎĆ. 
 

MĎ ČĚĎĉĆ ĕĊė ĘĊēęĎĊėĎ ĘĎĈĚėĎ, ĈĆĒĒĎēĆ ĈĔē ĒĊ. 
E ĆēĈčĊ ĘĊ ĕĆĘĘĔ ĕĊė đĆ ěĆđđĊ ĉĊđđĊ ĔĒćėĊ ĒĔėęĊ, 

ēĔē ĒĎ ĘĆėĠ ĕĆĉėĔēĆ đĆ ĕĆĚėĆ: 
ćĆĘęĆēĔ đĆ ęĚĆ ěĔĈĊ Ċ đĆ ęĚĆ ĒĆēĔ  

Ć ĉĆėĒĎ ĘĎĈĚėĊğğĆ. 

Le parole del salmo 22 (ritradotto da Ermes Ronchi) ci aiutano a metterci alla presenza del Signore.  
Possiamo pregarle tutti insieme o a cori alterni.  

Terzo momento: una piccola condivisione 

Ora ognuno può liberamente e spontaneamente condividere ciò che la Parola gli ha suscitato. Di seguito alcune domande per aiutare 
questo momento: 
 
- QĚĆđĊ ċėĆĘĊ Ĕ ĕĆėĔđĆ Ĕ ĕĆĘĘĆČČĎĔ ĉĊđ VĆēČĊđĔ ĒĎ čĆ ĈĔđĕĎęĔ? PĊėĈčĴ? 
 

- SĊĈĔēĉĔ ĒĊ, ĖĚĆđĎ ĘĔēĔ đĊ "ĕĎĊęėĊ" (ĘĈĚĘĊ, ėĆēĈĔėĎ, ĎēĉĎċċĊėĊēğĆ, ...) ĈčĊ ĈčĎĚĉĔēĔ đĆ ĕĔėęĆ ĆđđĆ ěĎęĆ (ĒĎĆ 
Ĕ ĉĊČđĎ ĆđęėĎ)? CĔĒĊ ėĊĆČĎĘĈĔ ĖĚĆēĉĔ đĊ ĎēĈĔēęėĔ? 
 

- GĊĘŭ ĕĎĆēČĊ ĕĊė đĆ ĒĔėęĊ ĉĊđđ'ĆĒĎĈĔ LĆğğĆėĔ. RĎĕĊēĘĔ Ć Ěē ĒĔĒĊēęĔ ĉĎ ěĎĈĎēĆēğĆ ĉĔēĆęĔ Ĕ ėĎĈĊěĚęĔ... 

Quarto momento: la preghiera insieme 

AċċĎĉĎĆĒĔ Ćđ SĎČēĔėĊ đĊ ēĔĘęėĊ ĎēęĊēğĎĔēĎ  
Liberamente chi vuole può suggerire un’intenzione di preghiera: una persona, una situazione personale, una situazione del mondo, … 

Non servono frasi elaborate, basta esprimere la propria intenzione. 
 

PĆĉėĊ NĔĘęėĔ… 
 

Con questo quarto momento l’incontro termina.  
Di seguito alcuni approfondimenti da leggere durante la settimana o quando si preferisce. 

UēĆ ěĎęĆ ċėĆęĊėēĆ di don Federico Giacomin, diretto-
re di Villa Immacolata 
 

Cos’è la vita nuova? Quella che esce 
da quella tomba, grazie ad un grido 
da fuori, un pianto, un togliere una 
pietra. Ma dentro c’è l’amico! 
É l’amicizia ad essere morta e quando 
muore l’amicizia muore il vangelo, la 
relazione. 
Perché allora mi trovo a frequentare 
questa mia comunità? Perché in essa 
sgorga l’amicizia! 
Non c’è cosa peggiore, fra credenti e 
non credenti, di tumulare l’amicizia. 
Allora c’è bisogno che qualcuno gridi 
da fuori della mia tomba, che qualcu-
no pianga. C’è bisogno che qualcuno 
tolga la pietra del mio blocco, che mi 
chiami ad andare fuori, a far ripartire l’amicizia. 
A volte sono proprio io a desiderarlo perché blocca-
to/a in quella relazione; in altre, il passo lo devo pro-
porre proprio io e togliere il masso a quel mio amico 
o a quella mia amica. 
La vita nuova parte così: sbloccando pietre ma anche 
sbloccando i miei passi. 

UēĆ ěĎęĆ ĈčĊ ĆēēĚēĈĎĆ di don Stefano Ferraret-
to, missionario fidei domum diocesano in Etiopia  
 

Azeb ha 35 anni ed è mamma di tre 
figli. Quando ripensa al cammino che 
l’ha portata nella comunità di Dodola, 
rivede i tanti piccoli passi che il Signo-
re ha intrecciato con pazienza. É cre-
sciuta in una famiglia ortodossa ma 
molti anni prima ha incontrato le suo-
re Missionarie della Carità: attraverso 
di loro ha scoperto una fede vissuta 
con le mani, con il sorriso, con la vici-
nanza ai più poveri. Quel modo sem-
plice e umano di servire l’’ha conqui-
stata e ha iniziato a frequentare la 
chiesa cattolica, imparando che ogni 
persona in difficoltà porta una storia 
che merita ascolto e rispetto. 

Oggi lavora nella scuola dell’infanzia della parroc-
chia come direttrice, ma il cuore resta vicino a chi 
ha bisogno. Anche se da alcuni anni le suore non 
sono più presenti, nel tempo libero continua a visi-
tare le famiglie più fragili. Ogni visita e ogni mano 
tesa le ricordano che la carità non è un dovere, ma 
una gioia; e se il suo piccolo impegno riesce ad 
essere di stimolo alla comunità, sente di cammina-
re nella direzione giusta. 

Qualche approfondimento 



Per chi ospita il gruppo: il segno proposto sono dei sassi. Per il gruppo: vedi le indicazioni nella scheda precedente. 
 

Facciamo il segno della croce: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

TėĆĈĈĎĆ ĕĊė Ď ĕĎĈĈĔđĎ ČėĚĕĕĎ ĉĊđđĆ PĆėĔđĆ 
V DĔĒĊēĎĈĆ ĉĎ QĚĆėĊĘĎĒĆ 

“TĔČđĎĊėĊ đĆ ĕĎĊęėĆ” 

Primo momento: la preparazione 

Secondo momento: in ascolto della Parola 

Insieme leggiamo il VĆēČĊđĔ ĘĊĈĔēĉĔ GĎĔěĆēēĎ Gě 11,3-7.17.20-27.33ć-45   
 

IēÊĖĚĊđÊęĊĒĕĔ,ÊđĊÊĘĔėĊđđĊÊĉĎÊLĆğğĆėĔÊĒĆēĉĆėĔēĔÊĆÊĉĎėĊÊĆÊGĊĘŭ:Ê«SĎČēĔėĊ,ÊĊĈĈĔ,ÊĈĔđĚĎÊĈčĊÊęĚÊĆĒĎÊĳÊĒĆđĆ-
ęĔ».ÊAđđ'ĚĉĎėĊÊĖĚĊĘęĔ,ÊGĊĘŭÊĉĎĘĘĊ:Ê«QĚĊĘęĆÊĒĆđĆęęĎĆÊēĔēÊĕĔėęĊėĠÊĆđđĆÊĒĔėęĊ,ÊĒĆÊĳÊĕĊėÊđĆÊČđĔėĎĆÊĉĎÊDĎĔ,Ê
ĆċċĎēĈčĴÊĕĊėÊĒĊğğĔÊĉĎÊĊĘĘĆÊĎđÊFĎČđĎĔÊĉĎÊDĎĔÊěĊēČĆÊČđĔėĎċĎĈĆęĔ».ÊGĊĘŭÊĆĒĆěĆÊMĆėęĆÊĊÊĘĚĆÊĘĔėĊđđĆÊĊÊLĆğğĆ-
ėĔ.ÊQĚĆēĉĔÊĘĊēęłÊĈčĊÊĊėĆÊĒĆđĆęĔ,ÊėĎĒĆĘĊÊĕĊėÊĉĚĊÊČĎĔėēĎÊēĊđÊđĚĔČĔÊĉĔěĊÊĘĎÊęėĔěĆěĆ.ÊPĔĎÊĉĎĘĘĊÊĆĎÊĉĎĘĈĊĕĔ-
đĎ:Ê«AēĉĎĆĒĔÊĉĎÊēĚĔěĔÊĎēÊGĎĚĉĊĆ!». 
QĚĆēĉĔÊGĊĘŭÊĆėėĎěŗ,ÊęėĔěŗÊLĆğğĆėĔÊĈčĊÊČĎĠÊĉĆÊĖĚĆęęėĔÊČĎĔėēĎÊĊėĆÊēĊđÊĘĊĕĔđĈėĔ.ÊMĆėęĆ,ÊĈĔĒĊÊĚĉłÊĈčĊÊ
ěĊēĎěĆÊGĊĘŭ,ÊČđĎÊĆēĉŗÊĎēĈĔēęėĔ;ÊMĆėĎĆÊĎēěĊĈĊÊĘęĆěĆÊĘĊĉĚęĆÊĎēÊĈĆĘĆ.ÊMĆėęĆÊĉĎĘĘĊÊĆÊGĊĘŭ:Ê«SĎČēĔėĊ,ÊĘĊÊęĚÊ
ċĔĘĘĎÊĘęĆęĔÊĖĚĎ,ÊĒĎĔÊċėĆęĊđđĔÊēĔēÊĘĆėĊććĊÊĒĔėęĔ!ÊMĆÊĆēĈčĊÊĔėĆÊĘĔÊĈčĊÊĖĚĆđĚēĖĚĊÊĈĔĘĆÊęĚÊĈčĎĊĉĊėĆĎÊĆÊ
DĎĔ,ÊDĎĔÊęĊÊđĆÊĈĔēĈĊĉĊėĠ».ÊGĊĘŭÊđĊÊĉĎĘĘĊ:Ê«TĚĔÊċėĆęĊđđĔÊėĎĘĔėČĊėĠ».ÊGđĎÊėĎĘĕĔĘĊÊMĆėęĆ:Ê«SĔÊĈčĊÊėĎĘĔėČĊ-
ėĠÊēĊđđĆÊėĎĘĚėėĊğĎĔēĊÊĉĊđđ'ĚđęĎĒĔÊČĎĔėēĔ».ÊGĊĘŭÊđĊÊĉĎĘĘĊ:Ê«IĔÊĘĔēĔÊđĆÊėĎĘĚėėĊğĎĔēĊÊĊÊđĆÊěĎęĆ;ÊĈčĎÊĈėĊĉĊÊĎēÊ
ĒĊ,ÊĆēĈčĊÊĘĊÊĒĚĔėĊ,ÊěĎěėĠ;ÊĈčĎĚēĖĚĊÊěĎěĊÊĊÊĈėĊĉĊÊĎēÊĒĊ,ÊēĔēÊĒĔėĎėĠÊĎēÊĊęĊėēĔ.ÊCėĊĉĎÊĖĚĊĘęĔ?».ÊGđĎÊėĎĘĕĔ-
ĘĊ:Ê «Sł,Ê ĔÊ SĎČēĔėĊ,Ê ĎĔÊ ĈėĊĉĔÊ ĈčĊÊ ęĚÊ ĘĊĎÊ ĎđÊ CėĎĘęĔ,Ê ĎđÊ FĎČđĎĔÊ ĉĎÊ DĎĔ,Ê ĈĔđĚĎÊ ĈčĊÊ ěĎĊēĊÊ ēĊđÊ ĒĔēĉĔ». 
GĊĘŭÊĘĎÊĈĔĒĒĔĘĘĊÊĕėĔċĔēĉĆĒĊēęĊÊ Ċ,ÊĒĔđęĔÊęĚėćĆęĔ,ÊĉĔĒĆēĉŗ:Ê «DĔěĊÊ đĔÊĆěĊęĊÊĕĔĘęĔ?».ÊGđĎÊĉĎĘĘĊėĔ:Ê
«SĎČēĔėĊ,ÊěĎĊēĎÊĆÊěĊĉĊėĊ!».ÊGĊĘŭÊĘĈĔĕĕĎŗÊ ĎēÊĕĎĆēęĔ.ÊDĎĘĘĊėĔÊĆđđĔėĆÊ ĎÊGĎĚĉĊĎ:Ê«GĚĆėĉĆÊĈĔĒĊÊđĔÊĆĒĆěĆ!».Ê
MĆÊĆđĈĚēĎÊĉĎÊđĔėĔÊĉĎĘĘĊėĔ:Ê«LĚĎ,ÊĈčĊÊčĆÊĆĕĊėęĔÊČđĎÊĔĈĈčĎÊĆđÊĈĎĊĈĔ,ÊēĔēÊĕĔęĊěĆÊĆēĈčĊÊċĆėÊĘłÊĈčĊÊĈĔĘęĚĎÊ
ēĔēÊĒĔėĎĘĘĊ?». 
AđđĔėĆÊGĊĘŭ,ÊĆēĈĔėĆÊĚēĆÊěĔđęĆÊĈĔĒĒĔĘĘĔÊĕėĔċĔēĉĆĒĊēęĊ,ÊĘĎÊėĊĈŗÊĆđÊĘĊĕĔđĈėĔ:ÊĊėĆÊĚēĆÊČėĔęęĆÊĊÊĈĔē-
ęėĔÊĉĎÊĊĘĘĆÊĊėĆÊĕĔĘęĆÊĚēĆÊĕĎĊęėĆ.ÊDĎĘĘĊÊGĊĘŭ:Ê«TĔČđĎĊęĊÊđĆÊĕĎĊęėĆ!».ÊGđĎÊėĎĘĕĔĘĊÊMĆėęĆ,ÊđĆÊĘĔėĊđđĆÊĉĊđÊ
ĒĔėęĔ:Ê«SĎČēĔėĊ,ÊĒĆēĉĆÊČĎĠÊĈĆęęĎěĔÊĔĉĔėĊ:ÊĳÊđłÊĉĆÊĖĚĆęęėĔÊČĎĔėēĎ».ÊLĊÊĉĎĘĘĊÊGĊĘŭ:Ê«NĔēÊęĎÊčĔÊĉĊęęĔÊĈčĊ,Ê
ĘĊÊ ĈėĊĉĊėĆĎ,Ê ěĊĉėĆĎÊ đĆÊČđĔėĎĆÊĉĎÊDĎĔ?».Ê TĔđĘĊėĔÊĉĚēĖĚĊÊ đĆÊ ĕĎĊęėĆ.ÊGĊĘŭÊĆđđĔėĆÊĆđğŗÊČđĎÊĔĈĈčĎÊ ĊÊ ĉĎĘĘĊ:Ê
«PĆĉėĊ,ÊęĎÊėĊēĉĔÊČėĆğĎĊÊĕĊėĈčĴÊĒĎÊčĆĎÊĆĘĈĔđęĆęĔ.ÊIĔÊĘĆĕĊěĔÊĈčĊÊĒĎÊĉĆĎÊĘĊĒĕėĊÊĆĘĈĔđęĔ,ÊĒĆÊđ'čĔÊĉĊęęĔÊĕĊėÊ
đĆÊČĊēęĊÊĈčĊÊĒĎÊĘęĆÊĆęęĔėēĔ,ÊĕĊėĈčĴÊĈėĊĉĆēĔÊĈčĊÊęĚÊĒĎÊčĆĎÊĒĆēĉĆęĔ».ÊDĊęęĔÊĖĚĊĘęĔ,ÊČėĎĉŗÊĆÊČėĆēÊěĔĈĊ:Ê
«LĆğğĆėĔ,ÊěĎĊēĎÊċĚĔėĎ!».ÊIđÊĒĔėęĔÊĚĘĈł,ÊĎÊĕĎĊĉĎÊĊÊđĊÊĒĆēĎÊđĊČĆęĎÊĈĔēÊćĊēĉĊ,ÊĊÊĎđÊěĎĘĔÊĆěěĔđęĔÊĉĆÊĚēÊĘĚĉĆėĎĔ.Ê
GĊĘŭÊĉĎĘĘĊÊđĔėĔ:Ê«LĎćĊėĠęĊđĔÊĊÊđĆĘĈĎĠęĊđĔÊĆēĉĆėĊ». 
MĔđęĎÊĉĊĎÊGĎĚĉĊĎÊĈčĊÊĊėĆēĔÊěĊēĚęĎÊĉĆÊMĆėĎĆ,ÊĆđđĆÊěĎĘęĆÊĉĎÊĈĎŗÊĈčĊÊĊČđĎÊĆěĊěĆÊĈĔĒĕĎĚęĔ,ÊĈėĊĉĊęęĊėĔÊĎēÊđĚĎ.Ê 
 
 

Ci diamo ora alcuni minuti (5-10) per rileggere personalmente il Vangelo.  
Ognuno torna e si ferma sul passaggio che più lo ha attratto, incuriosito, che trova interessante... 

IĔÊĘĕĊėĔÊĎēÊęĊ,ÊSĎČēĔėĊ,Ê 
đ’ĆēĎĒĆÊĳÊęĊĘĆÊěĊėĘĔÊđĆÊęĚĆÊPĆėĔđĆ, 

ĈĔĒĊÊĚēĆÊĘĊēęĎēĊđđĆÊĎēÊĆēĘĎĆÊĉĎÊđĚĈĊÊĉĊđÊĒĆęęĎēĔ. 
 

CĊėĈĔÊĎđÊSĎČēĔėĊ,ÊĈĔēÊęĚęęĔÊĒĊÊĘęĊĘĘĔ,ÊđĔÊĆęęĊēĉĔ. 
LĔÊęėĔěĔÊĊÊĚēÊĔĈĊĆēĔÊĉĎÊĒĎĘĊėĎĈĔėĉĎĆÊ 

ĒĎÊęĔČđĎĊÊđĆÊēĔęęĊÊĉĆđÊĈĚĔėĊ, 
ėĎĈĆđĈĔđĆÊęĚęęĊÊđĊÊěĎĊÊ 

ĎēĈĆĕĆĈĎÊĉĎÊĆėėĎěĆėĊÊĆđđĆÊĒĊęĆ. 
 

GđĔėĎĆ Ćđ PĆĉėĊ…. 

DĆđÊċĔēĉĔÊĉĊđđĆÊĒĎĆÊĆēĎĒĆÊČėĎĉĔÊĆÊęĊÊSĎČēĔėĊ, 
ĘĔēĔÊĈĔđĒĔÊĉđÊĉĔđĔėĊ, 

ĆĘĈĔđęĆÊĖĚĊĘęĆÊěĔĈĊÊĈčĊÊĕėĊČĆÊĊÊĕĎĆēČĊ. 
 

SĊÊęĚÊČĚĆėĉĎÊĆđđĊÊĒĎĊÊĈĆĉĚęĊ,Ê 
ĘĊÊēĊÊęĎĊēĎÊĎđÊĈĔēęĔ, 

ĈčĎÊĒĆĎÊĕĔęėĠÊėĎĘĔđđĊěĆėĘĎ? 
MĆÊĎĔÊĘĔÊĈčĊÊđĆÊęĚĆÊČĎĔĎĆÊĳÊĕĊėĉĔēĆėĊ. 

EÊĔėĆÊĘĊÊęėĊĒĔ,Ê 
ĳÊĉĎÊĘęĚĕĔėĊÊĊÊēĔēÊĕĎŭÊĉĎÊĕĆĚėĆ. 

Le parole del salmo 129 (ritradotto da Ermes Ronchi) ci aiutano a metterci alla presenza del Signore.  
Possiamo pregarle tutti insieme o a cori alterni.  

Terzo momento: una piccola condivisione 

Ora ognuno può liberamente e spontaneamente condividere ciò che la Parola gli ha suscitato. Di seguito alcune domande per aiutare 
questo momento: 
 
- QĚĆđĊ ċėĆĘĊ Ĕ ĕĆėĔđĆ Ĕ ĕĆĘĘĆČČĎĔ ĉĊđ VĆēČĊđĔ ĒĎ čĆ ĈĔđĕĎęĔ? PĊėĈčĴ? 
 

- Iđ ĈĎĊĈĔ ĕĆĘĘĆ ĉĆđ ĈčĎĆĒĆėĊ GĊĘŭ "ĖĚĊđđ'ĚĔĒĔ", Ć "ĕėĔċĊęĆ", Ć "SĎČēĔėĊ" (ĆĉĔėĆēĉĔđĔ). CĔĒ'ĳ ĈĆĒćĎĆęĆ 
đĆ ĒĎĆ ĈĔēĔĘĈĊēğĆ ĉĎ GĊĘŭ ēĊđ ĈĔėĘĔ ĉĊđ ęĊĒĕĔ? È Ěē ĕĊėĈĔėĘĔ ĈčĊ ěĆ ĆěĆēęĎ? 
 

- PĚĔĎ ĉĎėĊ ĈčĊ GĊĘŭ ĳ ĈĔđĚĎ ĈčĊ ĎđđĚĒĎēĆ đĆ ęĚĆ ěĎęĆ  Ċ ęĎ ĘĕĎēČĊ Ć ČĚĆėĉĆėĊ ĔđęėĊ ? CĔĘĆ ęĎ ĕĎĆĈĊėĊććĊ ĎđđĚĒĎ-
ēĆĘĘĊ ĔČČĎ ēĊđđĆ ęĚĆ ěĎęĆ Ĕ ēĊđđĆ ěĎęĆ ĉĊđđĆ ĈĔĒĚēĎęĠ? 

Quarto momento: la preghiera insieme 

AċċĎĉĎĆĒĔÊĆđÊSĎČēĔėĊÊđĊÊēĔĘęėĊÊĎēęĊēğĎĔēĎÊ 
Liberamente chi vuole può suggerire un’intenzione di preghiera: una persona, una situazione personale, una situazione del mondo, … 

Non servono frasi elaborate, basta esprimere la propria intenzione. 
 

PĆĉėĊ NĔĘęėĔ… 
 

Con questo quarto momento l’incontro termina.  
Di seguito alcuni approfondimenti da leggere durante la settimana o quando si preferisce. 

Qualche approfondimento 

UēĆ ěĎęĆ ċėĆęĊėēĆ di Elide 
Siviero, Ufficio per il catecumenato 
degli adulti 
 

UnaÊ serieÊdiÊpersonaggiÊ circon-
danoÊ ilÊ ciecoÊ eÊ tuttiÊ sonoÊ piùÊ
ciechiÊdiÊlui:ÊnonÊsannoÊvedere. 
NeiÊ fariseiÊ ilÊ segnoÊ dellaÊ suaÊ
guarigioneÊ nonÊ produceÊ ammi-
razione,Ê maÊ discussione.Ê EssiÊ
pongonoÊ ilÊ ciecoÊ sottoÊ proces-
so.ÊDaÊquestoÊcapiamoÊcheÊnonÊ
èÊilÊsegnoÊaÊdareÊlaÊfede,ÊmaÊèÊlaÊfedeÊaÊsaperÊlegge-
reÊilÊsegno. 
IÊ fariseiÊ sonoÊ ilÊ simboloÊ diÊ quelliÊ cheÊ capisconoÊ ilÊ
miracolo,ÊmaÊnonÊsiÊlascianoÊinterpellareÊdaÊessoÊperÊ
nonÊdoverÊcambiareÊmentalità. 
LaÊfollaÊèÊilÊsimboloÊdiÊtuttiÊcoloroÊcheÊcercanoÊsoloÊ
ciòÊcheÊèÊsensazionale,ÊmaÊnonÊvannoÊinÊprofondità,Ê
nonÊcercanoÊDio. 
IÊgenitoriÊdelÊciecoÊrappresentanoÊcoloroÊcheÊcredo-
no,ÊmaÊhannoÊpauraÊdiÊcompromettersiÊapertamen-
te,ÊnonÊvoglionoÊesporsi. 
NelleÊ nostreÊ comunitàÊ possiamoÊ vivereÊ inÊ questoÊ
modo:Ê vedereÊ iÊ segniÊ dellaÊ SuaÊ presenzaÊ eÊ nonÊ la-
sciarciÊ interpellareÊ daÊ essi;Ê cercareÊ soloÊ emozioniÊ
forti;ÊrimanereÊaiÊmarginiÊdellaÊcomunitàÊconÊilÊtimo-
reÊcheÊqualsiasiÊimpegnoÊciÊtolgaÊlaÊnostraÊtranquilli-
tà;Ê oppureÊ possiamoÊ guardareÊ conÊ gliÊ occhiÊ dellaÊ
fedeÊaÊquelÊsegnoÊcheÊciÊmostraÊunaÊvitaÊdaÊrisorti. 

UēĆ ěĎęĆ ĈčĊ ĆēēĚēĈĎĆ di 
padre Diego Dalle Carbonare, Supe-
riore provinciale dei Comboniani in 
Egitto e Sudan 
 

DiÊ tutteÊ leÊ formeÊ diÊ cecità,Ê in-
dubbiamenteÊ laÊ guerraÊ èÊ laÊ
peggiore.Ê LaÊ guerraÊ cominciaÊ
conÊilÊnonÊvolerÊvedere,ÊquandoÊ
ciÊ siÊ dimenticaÊ diÊ séÊ stessi,Ê
quandoÊnonÊsiÊriesceÊaÊvedereÊilÊ
fratelloÊ eÊ laÊ sorella,Ê quandoÊ

chiudiamoÊ gliÊ occhiÊ allaÊ sofferenzaÊ delleÊ vittimeÊ
innocenti. 
PerÊ noiÊ missionariÊ inÊ Sudan,Ê laÊ guerraÊ èÊ arrivataÊ
all’improvviso.Ê MaÊ quandoÊ hannoÊ cominciatoÊ aÊ
volareÊ proiettiliÊ tutteÊ leÊ direzioniÊ perÊ leÊ stradeÊ
dellaÊcapitale,ÊquandoÊabbiamoÊdovutoÊlasciareÊleÊ
nostreÊ case,Ê alloraÊ abbiamoÊ apertoÊ gliÊ occhiÊ eÊ
abbiamoÊvistoÊ laÊguerra.ÊLaÊguerraÊ tiÊ faÊvedereÊ ilÊ
peggioÊ eÊ ilÊ meglioÊ dell’essereÊ umano:Ê abbiamoÊ
vistoÊ laÊ violenzaÊ suiÊ civili,Ê l’odioÊ fraÊetnie,ÊgliÊ stu-
pri,Ê leÊ uccisioniÊ sommarieÊ perÊ strada,Ê iÊ videoÊ deiÊ
mercenariÊ inÊ DarfurÊ cheÊ fannoÊ aÊ garaÊ aÊ chiÊ am-
mazzaÊ diÊ più;ÊmaÊ fraÊ leÊ vittimeÊ abbiamoÊ vistoÊ laÊ
solidarietà,Ê laÊ capacitàÊ diÊ vedereÊ oltreÊ alÊ coloreÊ
dellaÊpelle,ÊcomeÊ leÊfamiglieÊcheÊhannoÊapertoÊ leÊ
porteÊdiÊcasaÊperÊaccogliereÊchiÊscappava. 
FamiliariÊlontani,ÊforseÊmaiÊconosciuti,ÊdaÊunÊgior-
noÊall’altroÊsiÊsonoÊincontratiÊeÊsiÊsonoÊtrovati. 


